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REGOLAMENTO (CE) N. 834/2007 DEL CONSIGLIO

del 28 giugno 2007

relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento
(CEE) n. 2092/91

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) La produzione biologica è un sistema globale di gestione
dell’azienda agricola e di produzione agroalimentare basato
sull’interazione tra le migliori pratiche ambientali, un alto
livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse naturali,
l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli
animali e una produzione confacente alle preferenze di
taluni consumatori per prodotti ottenuti con sostanze e
procedimenti naturali. Il metodo di produzione biologico
esplica pertanto una duplice funzione sociale, provvedendo
da un lato a un mercato specifico che risponde alla
domanda di prodotti biologici dei consumatori e, dall’altro,
fornendo beni pubblici che contribuiscono alla tutela
dell’ambiente, al benessere degli animali e allo sviluppo
rurale.

(2) Il contributo del settore dell’agricoltura biologica è in
aumento nella maggior parte degli Stati membri. La
domanda dei consumatori è cresciuta notevolmente negli
ultimi anni. Le recenti riforme della politica agricola
comune, con l’accento da esse posto sull’orientamento al
mercato e sull’offerta di prodotti di qualità confacenti alle
esigenze dei consumatori, saranno probabilmente un’ulte-
riore stimolo per il mercato dei prodotti biologici. In questo
contesto, la normativa sulla produzione biologica assume
una funzione sempre più rilevante nell’ambito della politica
agricola ed è strettamente correlata all’evoluzione dei
mercati agricoli.

(3) Il quadro normativo comunitario che disciplina il settore
della produzione biologica dovrebbe porsi come obiettivo

quello di garantire la concorrenza leale e l’efficace
funzionamento del mercato interno dei prodotti biologici,
nonché di tutelare e giustificare la fiducia del consumatore
nei prodotti etichettati come biologici. Dovrebbe inoltre
proporsi di creare le condizioni propizie allo sviluppo del
settore, in linea con l’evoluzione della produzione e del
mercato.

(4) La comunicazione della Commissione al Consiglio e al
Parlamento europeo su un Piano d’azione europeo per
l’agricoltura biologica e gli alimenti biologici propone di
migliorare e rafforzare le norme comunitarie applicabili
all’agricoltura biologica e le disposizioni in materia di
importazioni e di controlli. Nelle conclusioni del 18 ottobre
2004, il Consiglio ha invitato la Commissione a rivedere il
quadro normativo comunitario in materia, nell’intento di
semplificarlo, curarne la coerenza d’insieme e, in partico-
lare, stabilire principi che favoriscano l’armonizzazione
delle norme e, ove possibile, ridurre il livello di dettaglio.

(5) È pertanto opportuno esplicitare maggiormente gli obiet-
tivi, i principi e le norme applicabili alla produzione
biologica, in modo da favorire la trasparenza, la fiducia del
consumatore e una percezione armonizzata del concetto di
produzione biologica.

(6) A tale fine, il regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio,
del 24 giugno 1991, relativo al metodo di produzione
biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari (2)
dovrebbe essere abrogato e sostituito da un nuovo
regolamento.

(7) Occorre stabilire un quadro normativo comunitario
generale per la produzione biologica, applicabile alla
produzione vegetale, animale e di acquacoltura compren-
dente norme relative alla raccolta di vegetali selvatici e di
alghe marine selvatiche, norme sulla conversione e norme
sulla produzione di alimenti, vino compreso, e mangimi

(1) Parere del 22 maggio 2007 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) GU L 198 del 22.7.1991, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 394/2007 della Commissione (GU L 98 del
13.4.2007, pag. 3).


